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F unzione visuale d’informazio-
ne: così un sociologo polacco, A.
Zimilskie, definì trent’anni fa il

fattore determinante dello sviluppo
dello sport contemporaneo, che riposa
fondamentalmente sullo spettacolo.
Ovvero lo sport che si vede e si vende,
e che è cresciuto ai livelli iperbolici
attuali grazie all’intensificazione, ap-
punto, della funzione visuale d’infor-
mazione. Vale a dire rendendo possi-
bile un continuo aumento della visi-
bilità degli spettacoli. La progressiva
costruzione di stadi sempre più gran-
di, poi la diffusione della radio e del-
la tv sono state le modalità attraverso
cui dallo sport della Belle Epoque,
giocato in campetti a cui facevano da
corona poche centinaia di spettatori,
nel giro di un secolo, si è arrivati alle
sterminate platee sportive contempo-
ranee.

In questa luce il processo è lineare:
tv e soprattutto pay-tv e pay-per-view
aumentando la funzione visuale d’in-
formazione del calcio in modo totale

e per certi aspetti inediti, nello stesso
tempo però restituiscono lo spettacolo
sportivo alla sua dimensione origina-
ria che era quasi sempre a pagamen-
to. Certo con la differenza fondamen-
tale che quando non c’era la tv la
fruizione poteva avvenire solo andan-
do fisicamente allo stadio, mentre
ora lo spettacolo ha una platea essen-
zialmente domestica, un «pubblico a
distanza». Ciò modifica le modalità
di partecipazione, così come la natu-
ra stessa e le regole dello spettacolo.
Tuttavia questo processo è nient’af-
fatto sorprendente. Per arrivare al di-
battito di questi giorni e agli interro-
gativi apocalittici nei quali la convin-
zione che il pallone è prossimo a

scoppiare si sposano con la certezza
che le annunciate overdose telecalci-
stiche metteranno in seria crisi rap-
porti familiari, ristoratori, palinsesti
televisivi, schedina.

Tali timori sono fondati ma il pro-
blema sostanziale è un altro e ineri-
sce non tanto lo stabilire se il circui-
to/calcio calcio-televisivo sia virtuoso
o vizioso, quanto chiedersi quali sia-
no i punti di rottura di questa, al mo-
mento, formidabile macchina spetta-
colare. Certo non l’incredibile lievita-
zione delle spese d’acquisto e ingag-
gio dei calciatori; perlomeno sino a
quando le reti televisive continueran-
no a riversare centinaia di miliardi
nelle casse delle società. Né tantome-

no la frantumazione del campionato
e del tempo tradizionalmente deputa-
to allo spettacolo calcistico. Perché gli
appassionati sono milioni e ci faran-
no l’abitudine, mentre i tifosi sono
condannati dal loro cieco amore a
sopportare qualsiasi cosa. Neppure
l’eventuale scomparsa di programmi
tipo «Novantesimo minuto» o «Quel-
li che il calcio», per effetto della mol-
tiplicazione di anticipi e posticipi, co-
sì come l’attacco al Totocalcio, sem-
brano d’altra parte in grado di arre-
stare il fenomeno di ormai quasi to-
tale monetizzazione dello spettacolo
calcistico. Dal momento che nella
prossima stagione qualsiasi talk-
show sportivo dovrà pagare dazio al-

la Lega per utilizzare immagini del
campionato. Se così sarà, infatti, si
penseranno altri programmi e si tro-
veranno altre forme di finanziamento
per le discipline olimpiche.

È ragionevole ipotizzare che la crisi
della macchina spettacolare calciote-
levisiva possa venire solo dall’insa-
ziabile appetito delle società, indotte
a porre fine a qualsiasi occasione che
non sia a pagamento. Perché il
«niente più gratis» significherà arre-
stare quel processo sul quale s’è co-
struita l’attuale grande popolarità del
calcio. Ovvero la sua gratuità televisi-
va. Sembra un paradosso ma è la pu-
ra verità. L’industria calcistica e i
suoi fatturati sono cresciuti infatti

con la crescita contestuale del pubbli-
co televisivo, dunque degli spettatori
non paganti. Ed oggi è questa situa-
zione che fa ancora testo e sulla qua-
le si pensa evidentemente di conti-
nuare a fare conto anche domani,
quando tutto il calcio dal vivo sarà
criptato.

Credo che tale valutazione in pro-
spettiva sarà rovinosa per i «signori
del calcio»: cosa questa che non au-
spico, ma che nondimeno riportereb-
be quello che resta pur sempre un gio-
co a una dimensione più reale e con-
sona allo spirito che gli è proprio. Se è
vero ad esempio che comincia a esse-
re quasi inspiegabile il pagamento di
decine di miliardi per avere i diritti in

chiaro di un calcio domenicale che
quasi non c’è più e che comunque per
tutto il pomeriggio è invisibile. In-
somma oggi, praticamente, la Rai pa-
ga per non vedere. E qui, per inciso,
sta il miracolo e la grande invenzione
di «Quelli che il calcio».

Allo stesso modo si deve ricordare
ciò che il mondo del calcio non ricor-
da più. E cioè che sino a qualche an-
no fa, quando non era ancora arriva-
ta la pioggia di miliardi televisivi, i
presidenti si vantavano di finanziare,
attraverso il Totocalcio, l’intero sport
italiano, figurando anche come il
motore dell’intero sistema delle scom-
messe. Cosa, la prima, che presto non
sarà più, mentre la seconda già non è
più. Perché è bastato che si trovasse
un nuovo gioco (il SuperEnalotto) per-
ché il calcio e la schedina cessassero
di essere in testa alle preferenze e ai
sogni degli italiani. E su queste due
verità il presidente della Lega, Franco
Carraro, farebbe bene a meditare. Se-
riamente.

L’INTERVENTO

CALCIO, ATTENZIONE AI SOLDI DELLE TV: POSSONO ROVINARTI
GIORGIO TRIANI

●■BREVIE le donne del calcio
mandano fuori campo
il baseball americano
Il successo ai Mondiali della nazionale Usa
lancia in orbita il soccer non solo femminile
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Intertoto, Perugia
passa il turno
■ IlPerugiasièqualificatoalterzo

turnodell’Intertotopareggian-
do0-0lapartitadiritornoconil
PobedadisputataieriaPrilep.Al-
l’andatagliumbriavevanovinto
1-0(goldiRapajcsurigore).Nel
terzoturnoilPerugiaaffronterà
domenicafuoricasaiturchidel
Trabzonspor,ilritornosigio-
cheràsettegiornidopoallosta-
dioCuri.

Simoni, raduno
con fischi e applausi
■ Radunoconminicontestazione

perilnuovoPiacenza:alcuniul-
trashannoespostosullecancel-
latedellostadioGarilliduestri-
scionicontroGigiSimoni,reodi
avereguidatoincarrieral’acerri-
manemicaCremonese.Mala
stragrandemaggioranzadeiti-
fosihasubitoisolatoicontesta-
tori,invitandolialasciareletri-
buneesalutandocalorosamen-
teiltecnico.

Anelka , domani
la decisione finale
■ Domanicisaràlanuovapuntata

conlariunionesocietariadell’Ar-
senal: ilvicepresidenteDavid
Deinel’allenatoreArseneWen-
gersisiederannonegliufficidel
clubespiegherannoaisoci l’of-
fertadellaLazioequella,più
consistente,cheavrebbefattola
Juventus.Magliinglesinonpo-
trannotrascurarelavolontàdel
giocatorechepiùvoltehaaffer-
matodivolergiocarenellaLa-
zio.

Amichevole Juve
c’è anche Del Piero
■ Lasorpresadellapartitelladiog-

gidellaJuventus,chesistapre-
parandoperilsuoesordionelIn-
tertoto,controlaRappresentati-
vaValdostanapotrebbeessere
lui,ilgrandeconvalescente,
AlessandroDelPiero.Unaman-
ciatadiminuti,forse,pervalutar-
nel’impattoagonistico.

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Hanno applaudito
le cinesi, gentilmente, sorridendo,
mentre lo stadio di Pasadena rom-
bava e innalzava le nuove eroine al
cielo, liberate dal sinistro della
splendida Brandi Chastain che ha
battuto la pur bravissima Gao
Hong. Finale di partita Stati Uniti 5,
Cina 4 ai rigori, due ore di fatica,
aria irrespirabile, atlete disidratate
sull’orlo del collasso. Finale di parti-
ta e inizio di una nuova era per il
«soccer» femminile americano.
Non che qualcuno, da Clinton - in
mezzo agli oltre novantamila spet-
tatori - in giù, avesse affidato alla
Women’s World Cup chissà quali
compiti politico-diplomatici anche
se si sa, la carica simbolica dell’e-
vento si presta facilmente a eccessi
retorici soprattutto dopo il bombar-
damento dell’ambasciata cinese a
Belgrado. Ma non è certo un caso
che anche le televisioni si siano
sforzate di non dimenticarsi delle
perdenti, ottime atlete in molti casi
pericolosissime. Dall’altra parte del
globo, c’erano cento milioni di per-
sone incollate alla tv, cento milioni
di cinesi che - anche loro - avevano
messo in gioco l’orgoglio nazionale
e avevano ingoiato amaro sapendo
che la loro squadra era stata sbatac-
chiata da una parte all’altra d’Ame-
rica per le partite precedenti, con gli
ovvii problemi di fuso orario che,
aveva denunciato l’allenatore, le

aveva affaticate oltre il limite.
12000 miglia contro le 5500 «viag-
giate» dalle americane. Tre anni fa
la squadra americana vinse sulla Ci-
na 2 a 1 e in gioco c’era la medaglia
olimpica ad Atlanta, quest’anno
aveva perso due delle tre partite. Il
successo finale era nell’aria e negli
ultimi giorni c’è stato un crescendo
di eccitazione che aveva travolto
tutti. Tre mesi fa ci si chiedeva se le
«nostre» eroine sarebbero state in
grado di riempire gli stadi e i dubbi
non li avevano solo gli incalliti ma-

schi filobaseball, li aveva pure Tony
DiCicco, l’allenatore della squadra.
E stata Marla Messing, presidente
del Women’s World Cup, a puntare
alto, ai grandi catini come il Rose
Bowl di Pasadena, il Giant nel New
Jersey, il Soldier Field a Chicago.
Durante gli ultimi mondiali di cal-
cio (maschili, naturalmente) non
era raro leggere articoli sui giornali

nei quali ci si chiedeva che senso
avesse l’entusiasmo internazionale
per uno sport di qualità agonistica e
spettacolare infinitamente inferiore
al baseball, al basket e al football
americano. Invece la squadra di
soccer ha catturato l’immaginazio-
ne dell’opinione pubblica come
mai era accaduto dai tempi delle
vittorie olimpiche dell’hokey del
1980, quando la squadra americana
- maschile - produsse il Miracolo sul
Ghiaccio. Quanto alle prestazioni
femminili, per trovare un analogo

momento di emozione sportiva si
deve tornare al 1973 al duello tre le
tenniste Billie Jean King-Bobby
Riggs. «U.s. Women Rule the
World», ha titolato il Washington
Post, le donne americane domina-
no il mondo, là dove World non sta
solo per World Cup. Definitiva-
mente spazzato il mito secondo cui
lo sport femminile non attira le fol-

le e resta pur sempre un’altra cosa
rispetto alle cavalcate degli atleti
maschi, come ha dimostrato il ba-
garinaggio dell’ultima ora che dava
un biglietto a mille dollari. Così il
baseball ha dovuto accontentarsi
dei posti i terza e quarta fila. Ora
che nascerà anche una lega calcio
femminile con tanto di professioni-
ste, stipendi, ingaggi e quant’altro
(le atlete avranno un assegno
straordinario fra i 25.000 e i 50.000
dollari), la campanella è suonata
per tutti. E questa volta è suonata fi-
no a spaccare i timpani, a bucare la
pubblicità, a smentire le previsioni
delle grandi marche sportive che
non si sono fidate del fiuto della Ni-
ke che ha prodotto uno dei migliori
spot dell’anno nel quale cinque
atlete della squadra, Scurry, Cha-
stain, Tisha Venturini, Hamm e Tif-
fany Milbrett sono sempre insepa-
rabili, non si mollano neppure per

andare dal dentista. Dice Brandi
Chastain: «Ho due denti da ottura-
re». Bene, dicono le altre, «anche
noi abbiamo male ai denti». Così è
il «team» delle donne, tutte per
una-una per tutte, non come nelle
squadre maschili in cui «ci sono so-
lo controversie, uno contro l’altro
sempre», ha confessato un tifoso
washingtoniano a una radio.

E il giorno della vittoria, che è an-
che una rivincita, ma qui la politica
e le relazioni diplomatiche non
c’entrano nulla. E una rivincita di
genere, si direbbe usando il linguag-
gio «politically correct». Ha scritto
Mike Downey, commentatore del
Los Angeles Times: « Benvenuti alla
fine del millennio degli uomini e
all’alba dell’età delle donne». Che è
l’era delle ragazze come la splendi-
da Mia Hamm, Michelle Akers, dal-
la difesa tenace, Tiffeny Milbrett,
l’attaccante. Ma anche l’era delle ra-

gazze più giovani, bambine che
ogni mattina vanno a scuola con le
scarpette chiodate nello zaino e le
ritrovi sfegatate nei campi a sfidarsi,
a sfidare i maschi sul loro stesso ter-
reno. Ed è anche un po‘ la rivincita
delle loro mamme, le «soccer
mom» che furono così importanti
per la conferma di Clinton alla Casa
Bianca. Secondo i dati dell’Ameri-
can Youth Soccer Organization, le
ragazze che giocano a calcio sono
2,5 milioni, contro 6 milioni di ra-
gazzi. Giocano in modo organizza-
to, in ogni ordine e grado di scuola
e questo fa ritenere agli esperti che
le prestazioni calcistiche americane
raggiungeranno i successi finora so-
lo sognati. Da piccoli non ci sono
barriere sportive tra maschi e fem-
mine, anzi, c’è vera competizione e
ora che il soccer è diventato quasi
uno status symbol questa sfida può
produrre nuovi campioni.

Alcune immagini del campionato mondiale di calcio femminile di Pasadena John Mabanglo/ Ansa-Epa-Afp

■ CLINTON
ALLA FINALE
Oltre 90mila
spetttatori
per l’ultimo
match vinto
con la Cina
ai rigori
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941
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